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Diderot: 
una vita per 

la verità 
e il diritto 

GII anni decisivi del grande illuminista, poli­
tico, romanziere, critico, « padre dell'Enciclo­
pedia », In una fondamentale biografia scritta 
dallo storico americano Arthur M. Wilson 

«Se U è stato qualcuno 
ohe abbia dedicato 1 Inteia 
sua vita alt entusiasmo 
per la verità e per 11 di 
ritto — prendendo la fra 
8C nel senso buono - que 
fitl è stato per esemplo 
Diderot » cosi ha scritto 
Cngels II suo giudizio aul 
grande Illuminista franca 
sr marcatamente positivo 
* «ilo uno di quelli che 
si potrebbero ritare Lea 
fting e Goethe Hegel e 
Marx hanno tutti mani 
restato 3a loro ammirazio­
ne per Diderot 

Fortunato presso 1 gran 
di del pensiero moderno, 
Diderot non lo è stato al 
trottante presso gli sto 
rlcl del medesimo dalla 
polemica antijrlarohlna del 
l'abate Bai mei alla stollo 
prcifla del < valor » di Win 
dclbanri a mieli H neo idea 
lì«tn di de Run-trlcro corre 
Il [ilo di quella nuillitmio 
ne di Dldeiot t h e ha as=um 
to I suoi connotati tipici 
secondo Paolo Rossi nel 
« clima antl i l lumintst leo 
do pi imo o t to t e r to » « Ba 
HUI (omul t a ro alcuni dei 
pliì diffusi t plu au tore 
vo I manual i di storia del 
!a filosofia» s e r h e anco 
ra Rossi e In essi « t ro 
Unmo c ip l lc i t imente pre 
senti tut t i gli clementi chp 
compongono quella che è 
alala oppor tunamente chin 
mata una leancndn rea 
ninnarla 1 accusi di so 
stanziale povertà filosofi 
ea il illìevo di una radi 
cale contraddi t tor ie tà e di 
un Inguaribile aalstemnti 
e i a la riduzione dello 
sviluppo del pensiero al 
plano della psicologia del 
cara t te re del caso perso 
nnlo » 

Tn Urtila sull onda del 
nuovi studi che venivano 
via via compiuti in Fran 
eia (da Franco Venturi 
Paul Vernièro Yves Benot) 
e altrove ha cominciato 
ad af le imnrsl già nel tar 
di anni 40 e In lu t to 11 
corto depili anni «in ' pe r 
meri to ad es di D Can 
timori M Alols! e O Ne 
r t i una tendenza "torlo 
grafica oppost i volta a 
aottollneme la «nlena con 
sarievolP/ZK » (Cantinieri) 
di Diderot autote assai 
« oontaFuentP » e > profon 
doi> (Alolsli tendenza che 
ha assunto m a g i a r e am 
ple>?/n e organici th nel cor 
so deirli unni Bti in cui 
studiosi come Paolo Alatrl 
Paolo Casini e appunto 
Panlo Rossi pai inVInmente 
n rmrterose edizioni e ta 
lori pi Ime tinrliulonl Ita 
Hnno delle onoic di Dirle 
roi hanno rest tulio il fi 
Insilo alla sua rtfTotthR 
Invwri^n/a ponendo ner 
ro I dìin acrnntn di DI 
di mi o r i a n W a t o i e cultu 
rat" rad i te le < osdre 

del Enciclopédia > > e i l 
H ìisn?!eip ormai classico 
11 r « ( i n n i polilvo che 
* crii la sua e litica corro 
d» lì i soltanto 1 itìOluti 
snii i u m l m t o u n i d i e 
11 mila del buon soviano 
nnvi anello deila sovranità 
momu t hica font court» 
(Ah t t i ) e II Diderot ma 
tei foli via rhc sì pnno « con 
f i e v o l m e n t e fumé 1 erede 
del «rande p rogramma ba 
co inno « (R " l i 

^cina adesso sul banchi 
delle libici le dur testi che 
•stanno I uno a monte e 
l 'a lno fi valle di questo 
rmn imonto dì revisione 
dccll studi d lde r t i t i n i 11 
primo "> In t iacki/iane del 
la pi pinoli biografia di 
A) Muli M Wilson (Dide 
rot riti anni dtniiì i re i 
t r l r e I Mila i 1971 I 

re 4 500 pp 427) Il volu-
me dello stoiico americano 
uscito nel 1957 (e giunto 
da noi con un r i tardo qua 
ai ab i tua le ' costituisce la 
p r ima parte d un plu 
ampio lavoro biografico e 
prende in cpame il pe 
riodo ci iclalf della vita 
di Didero* il periodo che 
giunge sino al 1750 e lo 
vede impsenrt / i nella sua 
attività ìJuftWica che si In 
centra V-fcuno ali edizione 
dell Enclclap°cHtt 

Il libro rpdatto In una 
prosa scoirevole {«anelo 
s a s sone" nJl senso miglio 
re dell espressione) si ri 
volge P I P Ì e v a m e n t e al 
« duplice pubblico » dei Jet 
tori comuni e degli stu 
dtosl F i n n u n v e dalla 
conviivlo ' t t rhf> Diderot 
« t roooo t r a c irato e t i on 
pò poco f i n i t " f> stato 
non solo i una delle f ini 
re plu ra Tormentati ve del 
h s in - r LI ma anche 
una deile f nnc più bt 
I v i " D I moderna 
del XVTTT secolo» (p 7) 
Dono una fondamentale ri 
costruzione stai li FI l i nda 
pine si a r res ta alle soglie 
di quella che Wilson n t l e 
ne essere la matur i la di 
Diderot quella rmtur l t a la 
cui «quali tà nin tipica 
( 1 è quella di indneaie 
e d | scoprire e quindi di 
Indacare ancoro e che 
ha In so « In sottile e no 
t rn t e dlaletllcn che nasce 
dal lai domande alla vita 
e dal r isoondpie alla U 
t a » (p 35=51 

1 al tro \o lume consiste 
nella t raduzione di un Ine 
dito di Diderot uno del 
molti di quest autore lar 
gemente ' (pos tumo» (Ala 
tri) SI t m l t i del Commen 
in alla T eiteiti siili uomo 
di Hcmstelliliii (Laterza 
Bal l 1971 L 12(10 pò 2171 

cui viene premessi In que 
sta pr ima tiariii7Ìone ita 
liana un armila IntrodJ 
?lnnf dì Mirella Brini Sa 
voi pili una stud iosa che 
re i p o n e non sen7a qunl 
che ambl?lnnp ( Il p ioble 
n n nirleiol > muove rtn 
unesiffenza ana'nna a quel 
la snoia delineata Ti Tom 
mentatre di Diderot steso 
tra li 177** e 11 1774 fa par te 
del secondo periodo delta 
sua at t ivi tà d inante 11 qua 
]e « dalla sua oenna usci 
vano capolavori che veni 
vano man mano chiusi in 
un casset to» (Wilson) SI 
t u t t i di un testo assai 
Intei (issante e di cui si 
può di te a una pr ima let 
tura che se npportunamen 
te posto accanto alla Re 
juintiov del llbio di Hel 
vVius Sul! uomo appaie 
d I m p o r t a n e centrale per 
ogni ul tei iore studio circa 
'o isoino?lsmn> e il ( m a 
teii i l hmo » di Diderot 
e ìt-a clof> 11 rapporto che 
lesa la sua concezione del 
problema del1» conosceva 
e la sua enn^cv one dei 
i apporti socia 

Quel che intanto va sot 
tnlinento b che sia 1! Coni 
mettiture che la Rclutation 
fuiono stesi " i m e si è 
detto ne] blorn a Ti 74 
e cioè nei dm inn i che 
\ de io D deio* sostare ri 
pe tu tamento n Olanda 11 
pr imo paese europeo fn cui 
si e iano a r r e n i a t e le 11 
berta borglie-,1 il piese 
in LUI e n viss ite Spinoza 
Sicché i viaggi In o l a n d a 
s e m i n i n o aver avuto per 
Diderot un importanza si 
nule a quella che ebbe per 
Voltaire la p e r m a n e v a in 
l n g h i l t e n a 

Fernando Lturzi 

Mostra di ristampe 
anastatiche a Firenze 

Mille libri rari 
Di ougl al Jl dlcembie 

auft Uogo a Firenze pies 
so la sede delia LICOSA 
i Llbieria Commissionarla 
Sansoni) Via Lamarnora 
n « 4ri la I Mostra In 
tcinn/ionale di Ristampe 
Anastatiche 

Per la prima volta sono 
pn. sentati organicamente 
al pubblico elica un mi 
Klinm di volumi ormai in 
trnablli fluì normale mer 
calo librarlo riproposti In 
vpt.tG ucprìnt» da parte 
de!U plu importanti Ca 
et editrici mondiali spe 
elBli/iTile In onesto parti 

LO1.II e settol e La inost.1 a 
6 i naugu ra t i da Eugenio 
Gai in T r a t t i s i di oper" 
antiche e antichissime che 
spaziano nel p ù svailat l 
settoii dello stillile u n n 
no e li i di <SSÌ si t ro 
vano alcuni volumi di va 
loie fondimenta le veda 
si ad esemplo la p r ima 
edizione della J)umri Con 
fflcifw (il Jnmoso Dante 
di r o l i g n o i ) e Mst)o?io 
rtilcum Canaiium di Pe 
trus Aplanus Accanto ad 
ense I visitatori potranno 
prendete visione di una 
viista serie di pie?losi \ o 
lumi sulla Toscani 

Fascino e attualità di un grande libro 
di storia e romanzo di Jules Michelet 

Le streghe 
tornano di moda 

Caratteri, funzioni e usi antichi e moderni di un'«idea» della strego­
neria - Dietro !a caccia alle streghe la repressione politico-sociale 

Nascita delle streghe (disegno di Robert Carroll) 

Il tema della « s t i e g a » 
t o m a di moda Ad esso ci 
hanno r iportat i p r ima li li 
bio di Aldous Huxley su / 
diavoli di Laudun (ed 
Mondador i poi 11 film che 
se n è ricavato e di cui tan 
to si parla (aiiLhe p< r gli 
interventi tensori di alcuni 
palco magistrat i ) dopa la 
pioiezlnne i l la Biennale di 
Vene7ia l u t t o n ò si pio 
duce mentre i vari elemen 
ti della « s t r e g o n e r i a , gli 
incantesimi 1 ftltii le. su 
persti^loni i rapport i con 
Satana ecc. si t iasforma 
no in curiosità prelston 
che Nei 1 9 4 T 4 8 nell Imme 
dilato clopugueira forme 
magiche tornai ono ugual 
niente dì moda su vasta 
s t a l a Immagini di carta 
pes t i muovevano gli occhi 
nelle chiese e sudavano li 
quldl n s i Madonne pelle 
gì Ine etano mandate per 
monti i [KÌ valli a suiici 
tare fra le lolle brividi eict 
toiali In atmosfere di ecci 
ta l lone ad aspre trociate 
ant comunist* (difes dal 
<f Maligno i Poi quelle [a 
cili esalta/ ani si a t tenualo 
no Fanatismi tll quel tipo 
non padan i e tanto meno 
ìendono quanto plu In to 
scienza dei cattolici stessi 
evolve e s affetmano rsp 
poi ti basati su capei lenze 
politiche che aderiscono a! 
le lotte comuni per una so 
t ie ta da i innovale 

Gli inquisitori 
Si tia ta allora di t l i n 

ì lrt i tat i t t e i i di questo 
ì innovalo interesse p t i la 
« ht ie^t r un frullo pe 
le turiosit i b tonche J C t 
ancoia un iond-imento nel 
la l unzione stessa della 

i s t i tu ì ' I n t e i e s i t auteu 
t u o (i (Ui osila LI tiov a 
ino inni inqut nei limi! di 
un l a p p a n o di conoscen 
11 fai valul ino gli usi e i 
costumi di al tre epoche 
Ma lorsp si v Uutano an( lit 
le analoe e con la nostr i 
epoiA Non e cioè un Icno 
meno sutiologico di religio 
ne degMdaU i supeislizio 
ne o a I mat ismo co l l t i tno 
lisuscitato p t i giunta da 
coloio the m a l n i tempi 
peiscf-ui Avano k stieghe 
Molti di questi aspetti ton 
Lribuj-.ce H chiarii li un li 
bro di ollie un setolo la 
che \ u ne v ipubblicavo — 
dopo u n i recente ed ^iont 
in l ingui oi iemale — da 
Cinaud ne 111 legiinti -.ini t 
collnnn dei Mll enni > Ui 
vtrrgu ti J il MiLhelel 
pp J 4 r 4 i00) ton un 

a \ \ n t nic s i i . o intiodut. 
t u o di Rolmd Bai tht ^ 

Mahele* il grande ston 
t i dell Ott xen to è lamoso 
per i ut S tona della n 
votiuiove e pc i l i sua or 
ren^i di sp u t o laico 
t on t i o le peii>ctu?loiii clic 
Hll in!) w io Luii^i 1 i l ippj 
e Nipnlt i li III ( i dui i]U i 
11 !u a l lont inato d ili Just 
L,namenlo bpesso questo 
t land lisi no à t o m o A\L\H 
posto ni a ìoscicnza di i 
suoi contempo! ul t i Intime 
tanti m i t i l o u n i di orci 
ne poi h o t molali sui 

gesuiti sulla famiglia sul 
la condizione della donna o 
del popolo II tema della 
donne ricorre anzi assai 
sptsso in tut ta la s u i ope 
i a pa i te debole e asbeivl 
ta dell umani tà essere con 
dizlonato e insieme iun 
z o n a l m e n t e più conci eto 
nel rappot to fisico immx 
diate t a n la na tura o con 
gli aspetti più umili e su 
balteuil dell e s i s t e v a asso 
e lata la casa i figli le 
necessità di pulire la fun 
zione r iprodutt iva Secon 
do la riflessione di Miche 
let « la na tu ra la fa stre 
ga» Sono 1 sentimenti più 
Immediati a guidai la Lai 
fetto per 1 figli 1 odio per 
una nvale o 1 amore valgo 
no però soprattutto pei le 
« donne streghe » dei miti 
antichi la Sibilla Circe 
Medea 

Non è tanto nei miti 
che appare la vera Imma 
gine della « strega » con la 
funzione che Michelet le 
attribuisce Dal medioevo 
in poi per m Ile anni la 
i btiega » come idea » 
nasce dalle classi oppiesse 
ESST è il medico del popò 
Io Osannata quando « frua 
r iva era ingiuriata e per 
seguitata se le sue medi t i 
ne fallivano C e di pm 
si formano consorterie 
st iegonesche clandestine 
Dai bisogni della vita co 
mune dalla solidarietà af 
flora anche la componente 
della ribellione e quindi 
della persecuzione da sfì 
dare o da affrontare 

11 fascino della t iat tazio 
ne di Michelet non è solo 
nella problematica i h egli 
esplora come sempie sul 
l i base di una documenta 
?ione accurata In un i nota 
finale egli affeima the 
questo è < il pm incensi! 
labile )> dei suol hb 1 Non 
i stato costiuito su n o n i 
clic lenden/iose e appassin 
nate ma preferìbi mente 
SUL.1I atti giudiziari 0>i prn 
eessi sui « manuali degli 
inqui'itari i qui l i ossei 
va lo storico m tante co 
ve s acculano da sé Ma 
olt ie al rigore della docu 
mentazione e è la qualità 
del H n a n a t o i e i che sa fsr 
nviveie le minuzie anche 
quando t raccia le linee gè 
nera)) e ricostruisce i riti 
plu antirh la r idd i del 
sabba » la « messa net a 
t ome celebrazioni della 
fraternità umana « ^fitfn 
ci? ciclo cristiano culto sua 
turalo del dio natio a 
Bi i thes sottolinea una 

duplicità tPtnnda Storiti 
V Romando insieme La 
Stiega uont hi dice un la 
alio nuot a del reali lond i 
Quella che si poli ebbe 
e Immune un etnologia o 
una mitologia storna ' 

A p i i t e questa r i t lass li 
azione pei « generi lette 

lari è p ropuo li novità 
dell opeia che ora a t t nu di 
più L w i d e a » della stiegq 
si loi ma nel tempi della 
seivitu della gleba tome 
antitesi cuia del to pò di 
IronlL agli appelli albi cu 
ia rielle anime qu neh u 
coi so a un emblematico 

Satana » e insieme a 

un e m p i m a conoscenza dei 
segietì natutal l Ed e an 
che un idea di ribellione 
contio i poteri associati 
(quando si assoelanoi del 
signori e del preti contro 
religione con radici popola 
ri Col passar del tempo 
la stessa Idea assume gli 
ispet t i dell imasnta del de 
monio specie di luorllegge 
idtolosica d i colpire 

Infatti nei secoli già mo 
demi — 600 e 7flu — que 
sta immagine si chiariste 
Qui 11 ìacconto diventa 
diret tamente legato al p io 
cessi inquisitoli La strego 
nerla da colpir? trova spes 
so i suoi cen tn nei mona 
steli e in patt icolare nel 
monasteri femm nili Pigu 
ra diabolica può essere 11 
confessore il d n e t t o r e spi 
ri tuale uno dei pochi uo 
mini con i quali le i ecluse 
le sepolte vive entrano in 
rapporto di pirola escluse 
COTI erano dalla vita fuori 
dai legami di affetto sepol 
te nella noia Sono i casi di 
Gauffiidi delle ossesse di 
Doudun ile stesse del hb to 
di Huxley f del filmi di 
Madaleme Ba\en t del pa 
die G rard e della Claviè 
re episodi nei quali la ra 
gion di s t a t i sfrutta il fa 
natismo pubblico ment re 
negli < i m p u t a t i » si a u e r 
te una ribellione agli ccces 
si repressivi una visione 
che penetra nel campo stes 
so della istituz one reli 
g iosa 

Gli ossessi 
Per 1 suol fini i poteri 

— quello religioso e quello 
civile — potevano contare 
su una solida base di «al le 
mi? one o di conformismo 
collettivo Sa tana» e I 
suo < osseti i si tiasfor 
ma vano facilmente in ber 
sagli persecutori E la fun 
zione della «strega» dare 
buona coscienza ille forze 
e sane > i chi pensa be 
ne a ehi e nell ordine > 

P tut ta scomparsa que 
•.tn < funzione ' Michelet 
stesso eia s t i lo colpito era 
un « petseguitato > Le fot 
me sono se mai sostituite 
da alti e foime Se in tem 
pi ri societe ret ta da reli 
gione la «s t rega > rappie 
senta va anche la misuta 
per va lu t a i 1 le fiontiere 
delle l iber t i e nor solo del 
l i l ibeita di tu l io nelle so 
cieta recent le ront iaddi 
i oni si configurano su al 
t ie b is Intc rvpn"ono al*i 
! pi d i l ien 1/ on rolletti 
ve di ideoloR e 1 ,c l t (na 
/ Dualismi fiscisml 0 al 
n o i con pos-,ibi i ippeìli ai 
fanitisino d massa e alU 

caccia delle stieiihe » In 
p i i t e 1 li f g u n dt 1 re 
piobo stiega e sptsso an 
coi 1 oc,L, 1) b e i ^ i j i o di 
e urodci s i t to 11 quale ven 
tnno nascosi o liaspost 
conilitti soci ili ed econo 
mi di pm i m p n portata 
e h unque si ri bel 1 e non sì 
ii comodi i l h lEpLc del p i 
di e no setv 1 de 111 gleba 
co r i o i intcllpttuile 

Michele Rago 

A 100 anni dalla pubblicazione della «Nascita dell'uomo»: 
le teorie evoluzionistiche nella critica di Marx e di Engels 

Darwin e la storia della 
«tecnologia naturale» 

L Accademia dei Lincei h i 
celebrato a Roma il cen 
tenario della pubblicazione 
della Nascita dell uomo di 
Charles Darwin Questo libro 
e ia s ta to preceduto nel 1859 
dalla pubblicazione di un al 
t ro libro L'origine della $pc 
eie pu re fondamentale nel 
la storia della biologìa e del 
1 evoluzionismo Si vanno ora 
t raducendo un pò a caso in 
Italia, alcuni libri su Dar 
win e sull evoluzionismo 
dalla piccola biografia d i 
Jean P Leroy (Accademia 
Sansoni L 1000) a La mar 
te di Adamo di John C 
Greene (Feltrinelli h 5000) 
CI sembra necessario quin 
di , su queste colonne rleor 
dare anche sommar iamente 
le osservazioni dì Marx e En 
gels su Darwin 

Già nel Settecento la con 
cezlone statica del la na tu ra 
organica di Linneo era s ta 
ta scossa dalle pr ime teo 
r ie evoluzionistiche di Bui 
fon e Lamarck Tut tavia lo 
spiegazioni della var labhl ta 
del la specie da te d a Lamaick 
basate sull azione dell am 
olente e su un « Impulso i i 
t e rno » ali evoluzione sono 
ne t tamente respinte da Dai 
wln perché insufficienti e 
poco scientifiche Scopo p n 
mar lo dì Darwin è invece 
proprio quello di de termina 
re r igorosamente le cause 
della variabilità, qui sta la 
grande novità di metodo 
della sua opera che fonda 
1 evoluzionismo su basi ben 
più solide di quelle poste da 
Lamarck, le cui teorie male 
avevano retto alle critiche 
dell ortodosso Cuvier 

Grande e 1 interesse che 
1 opera di Darwin desta in 
Marx e Engels le interpre 
tazioni diverse da loro date 
offrono — in pait icolare quel 
la di Marx — spunti n te 
ressanti E in Engels che si 
t rovano i riferimenti plu am 
pi al darwinismo 1 affei 
mazlone che «come Darwin 
scopri la legge di evoluzlo 
ne della n a t u r a organica 
così Marx scopri la legge 
dell evoluzione della storia 
umana » La teoria evoluzio 
nistica è vista da Engels 
come la dimostrazione che 
« 1 in tera na tura si muove in 
un peipetuo flusso» Questo 
recupero del darwinismo co 
m e primo tentativo assle 
m e al marxismo, di fonda 
re leggi universali di svi 
luppo viene però compiuto 
at t raverso lo sna turamento 
degli stessi carat ter i dell o 
pera darwiniana E proprio 
la specificità del darwini 

sino f"a le i t i e tprr e e\o 
luzlon sticlie che Engels non 
e Ofelle non 1 caso la sua 
let tuia di Dai wln è mediata 
dall m erptctazione del neo 
h m a r t k i s t a HiecLel Cosi 
egli nega t h e in Daiwin vi 
sia una ricerca delle cause 
Jel le modificazioni 

Si compie cioè atti averso 
LngeN la n d u / ì o n e del dai 
winlsmo — omettendone la 
spec fletta scientifici — da 
teoria che cerca di spiegale 
le cause del fenomeno evo 
lu t i lo a scoperta di una leg 
s,e s e n e n l e d: e\olu2ione 
fondata sul < ncerea te tu t te 
le foime della vita e rap 
presentarle nella loio con 
nesslone > Accenniamo so 
lo — Il discorso saiebbe lun 
go ed è stato g i fatto 
come in Engels questa s a 
un momento di quella che 
Colletti ch iama « dlsso]u7Ìo 
ne dei concetto di causa» 
« la semplice successione sto 
n c o cronologica rende tut t i 
1 servigi della spiegazione 
causale scientifica » ( « Ideo 
logia e società » Ed La 
terza ) 

Pur senza lo ler concedere 
nulla alla tesi di una com 
pietà indipendenza di pen 
siero fra Marx e Engels 
occorre dire che in Marx si 
trovano i t e imini di un di 
scorso assai diverso Dice 
Marx che «Darwin ha di 
ret to 1 interesse sulla storia 
della tecnologia naturale 
cioè sulla formazione degli 
01 gam vegetali e animali 
come s t rument i di produ 
zione della vita delle piante 
e degli animali («Capi ta le» 
I pagg 414 Ed Riuni t i ! 

La t s to r ic i t à» del a natu 
ra che qui interessa Marv 

Darwin nel 1856 

ne n e il suo muoversi in un 
peipetuo flusso bensì gii m 
te-ressa che Darwin abbia 
svehto che gli organi non 
sono solo dati caratterizzanti 
della specie ent io una t las 
sificazione lassa ma organi 
di pioduziove della 1 ila 
stessa E quel che plu conia 
è the la « s t o n a della tecno 
logia na tu ra l e» di D a i u i n 
gli suggerisce una « storia 
critica della tecnologia co 
me «s to r ia della tormazione 
dee, 11 organi produttivi del 
] uomo sociale» Ciò pei che 

In tecnologia svel i il toni 
por tamento attivo de l luomo 
\e i so la na tu ra immediato 
processo di produzione del 
la sua vita e con essi anche 
I immediato processo di prò 
duzione dei suoi rapporti so 
d a i vitali e delle Idee del 
1 intelletto che ne scaturi 
scono » 

L interesse di Maix per 
Darwin è centrato su l l ana 
logia della proposta nell aver 
Daiwin colto la na tu ra non 
solo come flato ma anche 
come prodotto Traspare qui 
il concetto marxiano della 
na tura come Immediatezza e 
come mediazione ciot? da 
un lato la na tura è oggetto 
ì r i iduclbi lmente opposta al 
1 uomo nella sua de te rmina 
tezza, d al tro lato tale og 
getto è storico e cioè prò 
dotto dell att ività u m a n a e 
in tal modo e legato ad un 
modo di produzione storica 
mente determinato (e qui 
finisce 1 analogia con Dar 
wln) 

Il duplice aspetio del con 
cetto di na tu ra suggerisce 
un analisi delle teorie stlen 
litiche che coì^a da un lato 
il loro cara t tere di rispec 
ibiftmento della na tura n<) 
la sua oggettività d altro la 
to 1! loro carat tere finalisti 
co cioè di pioposta di Inter 
ven'o attivo sulla na tu ra Ea 
semiale da questo punto di 
vista è la cons ide ra tone del 
lavoro umano stor camente 
determinato (si pensi alla 
«s tor ia cri t ica della tecno 
logia») che da un lato ha 
una sua oggettività in quan 
to esprime il potere etfet 
tìvo dell uomo sulla na tu ra 
d altro lato (In quanto sto 
r lcamente dato entro rappor 
ti sociali) esprime un mode 
di ìapportars l de l luomo vei 
so la na tu ra una specifica 
finalità di trasformazione di 
essa 

La tecnologìa non è cjuln 
di solo riflesso del grado di 
potere dell uomo sulla na 
tu ra m a consente di com 
prendere tale potei e en t ro 

una finalità d r i e rm nota ^ 
peti-.! ali analisi s \ol ta d i 
Maix sulla di i tcrenzia7ioni 
degli s t iument i di lavoro na] 
periodo della manifat tura 
ciifieren?ia?iono che rlspon 
d» a nuove nna l i t a nel prò 
d u n e 

Sotto questo punto di vi 
sta lo scontro stesso fra evo 
luzìonismo e biologia Imnea 
na non appaie solo com» 
sconti 0 fra una descrizione 
giusta e una e r t a t a della 
na tu ra organica (si pensi ti) 
la debole??a delle pr ime teo­
rie evolu?lonlstlche d front* 
alla sempl e t i - crhoa/R 

Darwin nel 18?0 

della ciasslllcazione di U n 
neo) ma andio fra due di 
voise finalità scientiiich* 
[cui sottendono due divera* 
concezioni dcl'a na tu ra i e 
quindi due medi diversi dJ 
Intendere 11 rapporto uomo 
natu ia cioè la t r a s lo rma/ lo 
ne della natura da parte 
dell uomo 

Sarebbe perciò utile eh* 
- In questo periodo di ce 
lebrazionl darwiniane — il 
rlpiendosoe 1 analisi deli 0 
pera di Darwin sotto il prò 
filo della spec fica oroposta 
scìentiflea cne vi è Insita 
Ogni tentat ivo di r lpropor 
ne acri t icamente l attuali 
tà » 1 Istopi enrtane una non 
meglio definita « vitalità »> 
en t io la biologia di oggi non 
ci aluta a comprenderla nel 
la sua specificità .storica an 
che con i suol limiti ed • 
piuttosto premessa ad una 
e santificazione » dei passa 
to en t ro ti presente e del 
predente mediante il pus 
aato 

Giorgio Israel 

Il neorealismo della 
cultura di consumo 

Ignorata e snobbata dalla crìtica, oggi la vecchia ricerca 
neorealista nella letteratura, nelle arti figurative e nel ci­
nema si ripresenta ambiguamente a livello di mass-media 

Il neorealismo letterario e 
i suoi a u t o n hanno benefl 
ciato u l t imamente di un cer 
to risveglio d interesse ma 
at t raverso contributi (alcuni 
dei quali universitari lezio 
ni seminari tesi di laurea) 
0 troppo circoscritti 0 som 
mar iamente descrittivi sono 
mancati In ogni caso lavoii 
organici e originali sull in 
sieme del movimento Dopo 
le bordate che dall Inizio de 
gli anni sessanta — da pos 
zionl opposte — sono state 
via via sparate cont io la let 
te ra tura e cu l tu ia dell « im 
pegno» (sempl ficando Asar 
Rosa e Luporini e prima 
ancora Fortini da una patte 
e la nuova avanguardia dal 

1 a l t ra) ì argomento sembra 
obsoleto La critica milltan 
te lo sente troppo lontano e 
la critica accademica troppo 
vicino 

Certo il problema neorea 
Iismo (anche inteso nel suo 
significato più generale co 
me orizzonte cul tuiale e mo 
vimento di idee nel quale 
sì mossero o con il quale 
ebbero In qualche modo 1 
che fare tu t t e le pi ine pali 
manifestazioni letterarie e 
ai t is t iche degli anni quarnn 
ta cinquanta) non ìappresen 
ta oggi un terreno ci batta 
Elia avanzata M i 1 a i a 
lisi delle sue fragili pi emes 
se ideali e 1 approfondimeli 
to dei suoi (quivoci e delle 
sue contraddizioni può in 
t o i a dire probib Imente qua 
cosa di utile sul prentnt 
nflusso di tante vecchie ie 
more pui C\Ì( <Ì al li ontl il 
pioblema i suoi livelli p u 
alti in le t te ia tura Vitton 
ni « I l Politecnico» Pavtse 
Calvino e a tri che in quel 
I on??onte ooc rarono con prò 
spettive plu vaste e a t l h e 
rot ture fino a portare 1 
loio disrorso ben oltre i l a 
pertura verso la cul tura eu 
ropea e mondiale la cose en 
za del nesso tra crisi p r u a 
ta del decadentismo e cr s 
s tonca del fascismo 11 su 
peiamento r u t e o della tra 
dizione ottocentesca eccett 
r i ) 

Assai meno pioducenti *• 
sulteranno nvece 1 campi ' 
ni neoeeristici del movlmen 
to neorealist co specialmen 
te quando se ne accolga la 
Istanza di fondo il recupero 
e aggiornamento tematico 
del tomanzo e racconto d 
impianto naturalistico (è il 
caso di uno studio pur e 

saunente e scrupoloso co 
me il « Francesco Jovine » 
di Massimo Gnl landi edito 
re Mursia p p 150 L 2 000> 

Ma il discorso non può li 
n i t a r s i al neorealismo let 
terario probabilmente an 
zi un al largamento dell at 
tenzione agli alti 1 ambiti 
operativi del movimento gio 
vera a rendei e più consi 
atente e pregnante il ter re 
no d indagine E perciò da 
attendere con mtei esse un 
numero speciale t h e la ri 
vista milanese « L u o m o e 
1 ar te » sta pieparando sul 
tema appunto del (npoi rea 
Iismo artistico dagli anni 
t renta ali inizio dei cinquan 
ta mentre m e n t a di essere 
r icordata una monogiafia di 
Gian Piero Brune t t i dal ti 
tolo ic Umberto Barbalo e 
lidea di neoi ealismo !9J0 
1943* (ed Liviana pp 169 
L 2 4001 Libro non recen 
t i s suro forae in qualche par 
te scontato ppr lo specialista 
di problemi cinema toprali 
ci si rivela utile per la 1 
costruzione del contesto pm 
blcmatico di un momento 
fondamentale della vicenda 
neoieallst ca e non soltan 
to per quanto r iguard i 
cinema 

Fin dagli anni trenta -
da (Bianco e Neio a C 
nematografo a certi sc int i 
di una rivista come (Sola 
n a put cosi aper ta alle 
esperienze europee — si con 
trapponeva al «c inema pu 
ro ) e letterario » ed èva 
s u o 1 dalla lealtà [quello 
aristocratico estetizzante t 
quello commerciale del te 
lefoni bianchii un cinema 
realistico capace di tecu 
pe ta re e r ivalutale il na 
tuial ismo del secolo scoi so 
Lo stesso Barbaro nono 
stante il =uo \as to or z7on 
te culturale I suol n t t i e 
si per il marxismo e nei le 
l icerrhe artistiche ed este 
tic he compiute in URSS do 
pò la R \olu7lonc da Pu 
dovkin a Eisenste n alla let 
tera tuia so\ let cai U su t 
concezione di un realismo 
dalle alte a s c e r d e m e fini 
a1 C n a v ingioi e dalle impic 
vedib li iela?ionl u 1 

Iismo m i g l i o Mar el Proust 
Jovee Nute SatItiteliki t 
e n iaean sunea l i smn 1 i o 
nos t in le m s o m m i I! s 10 go 
nei oso sfoi/o di spio\ini 11 
lizzazione lo stesso B n h a 
ro dunq IP insiste pm volte 
sulla tiad zione otloccnte 

sca » su Verga e Di Ola 
corno come « filone aureo > 
del neorealismo italiano e 
Indica Assunta Spina e Sper 
ditti nel buio come gli arche 
Mpi del suo modello di ci 
nema realistico 

Questa « idea » teorizzata 
poi esplicitamente e irrlgl 
dita dai pm giovani compa 
gin e allievi di Barbaro in 
fluenzerà 'argamente 11 neo 
realismo cinematografico di 
ventandone il principale li 
mi te perfino in molte delle 
sue opere maggior analo 
gamente a quanto ac a d t a in 
le t te ia tura men t i e del ìe 
sto , la tradizione novecente 
sca di puro gusto estetizzali 
te e cquislta che ci si era 
illusi di poter liquidare con 
un ritorno alle ceitezze otto 
centesche rifluirà sui retti 
blamente t r a le pieghe di 
molte opere 1 impegnale » 
Paiadossalmente perciò il 
decadentismo - gnorato 
nelle sue manifestazioni di 
alla e lucida ccinsape\ole7^a 
della ci ai - r ia i l io ie ia nel 
e sue fo ime più elusive 

Certo non è da oggi che la 

mica plu avverti ta porta 
want questo discoiso ma 
t.sso e lontano dad e vere 
onquistcìto le masse dei 

lettoli e degli spettatori ne 
è una nprova (se ce ne fosse 
bisogno) la foi tuna del te 
le romando fondato sostan 
7ialmente su un impianto di 
tipo naturalist ico (ormai ar 
ilvato alla sua estrema su 
peìilclallzza2lone> anche 
quando 11 romanzo da cui la 
iidu?ione televisiva ò t ra t ta 
la tu ta l l s t i to non sin Ed è 
urioso notare come ce i te 
novità di linguaggio af 

fìorant taloia sul video al 
ro non siano spesso che. de 

.,11 eseicizi foimali fine a 
-.e stesM quasi una calcola 
t i vo l i t a ormai (una spe 

e di curioso fioie ali or 
chiello un goito blasone d 

ar t i s t i 1 riedizione di qu«'I 
p a n dosso 

Si potrebbe dl ie n so 
-.tatuo con qualcht appros 
sinTUlutie che 11 neoiea 1 
mo — emargina to dil la pa 
ma dt! critico — si è ai 

roteato saldamente nella sfe 
la dei consumi cultmali Una 
u n i o n e di pm o foisc la veia 
iac,ionn q testa pei nnn igno 
1 irlo imppo 

Gian Carlo Ferretti 
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Saggistica 
FraiKMco GUICCIAROlNt , 

a Storia d mila » Elnimtl. 
Slittilo Introduttivo di Polì* 
Gilbert, 3 voti pp CXMX 
2151, L 20 000 

Bohby SEALE <• Coglierò l'oc-
tiilonel » Le storia dal 
Black Panthar Party e di 
Huey P Newton Einaudi. 
pp 334 L a 800 

Ench SCHILD « Dal Pa '"-
IO di CrlitnMo al Poleli dai 
llluiloni » Vallecchi • Il VI 
truvlo » PP t i " L 2 500. 

« Ma I amor «ila non muo­
re u (orlalnl, documenti atra-
tegle della 0 cultura alterna 
tiva i e dell R underground » 
in Italia) Arcano Roma, 
PP asa m t. 3000 

Rugaicro ROMANO « Tra <f|H 
crisi l'Halle dal Rinascimi 
to « Einaudi PP 311 Li­
ra 1 400 

LECER « Catalogo della morir* 
al Grand Pkloìs di Parigi • 
pp 19b III In nero « a «• 
lori L 4 000 

CALDER, di U Mulaa H tìw 
vord Arnason e A Calder 
Silvana Editoriale d'Arte PP 
216, tll in nero, t 10 000 

Emo CAR1.I •• Plolro e Ambro­
gio Loremotil • Silvana Idi-
tarlale d'Arte PP 39 XXIX 
tav a colori, t- IO 000 

Marlo MONTEVeRDI • TeW-
ri d arte In Lombardia », lit­
uana Editoriale d Alta pp. 
91 64 HI In nero 1 a ta­
lari, L 12 DOO 

Ì94n ROUSSELOT « La don 
na nell'uria » Silvana Ed»** 
rlalo d Arte PP 330, (Il 
in nero a a colori L 30 QOQ 

Luisa SPAGNOLI « Lunnn vita 
di Giorgio de Ciililco », Lon 
genesi pp 200 L 1 400 

PARAGONE letteratura n 3 9 * . 
Santoni pp 144 L 1 S00 

PARAGONE arie n 239 , San 
soni pp 88 II L a QOO 

GUIDA al dotti romano»ehi a 
cura di Ric i i Grondi, Sugar, 
pp 197 L 2 500 

GUIDA ai dolll napoletani, a 
cura di Domenico Furine, Su 
gsr pp 228 L 3 SQQ 

Antonio BANFI « Europa • 
Cina » U Nuova Italia «#. 
2S8 L 2 300 

Jean FALLOT « Marx e la que-
itionc delle macchine 0 l» 
Nuova Italia PP 286 U 
re 2 200 

BERNFELD PROMM REICH. 
LEUNBACH «Saxpol* Gua­
rà! di pp » ! L 3 ODO 

Romani KAINIRO « L antico­
lonialismo italiano da A««» 
e Adua Comunità pp 38*. 
L 3 800 

Raimon ARON " La sOctola In­
dustriale » Comunità pp-
396 L 3 000 

A BANDINI BUTi « Minuta­
le di bibliolltle « Murala. 
pp 316 L 3 800 

Melalne KLEIN « Analìil di tilt 
bamb no » Borinuhlon U«« 
10 OO0 

MACHIAVELLI « Tulle lo op* 
re - ìntr di M Martelli 
Sansoni pp L 1280 Uro 
6 500 

« Dliionaito atorlco politico 
Italiano » a cui e di E so­
sta» Santoni 9 000 voci 
L 15 000 

Giulio Curio ARGAN « Storie 
doli arie italiana » Santoni 
voi 1 pp 398 ili 394 LI 
re 4SO0i voi II PP 390 
III 433 L 4 SOO voi IH 
pp 314 ili 258 L 3 000 

Giulio Carlo ARGAN « L arte 
moderna 1770 1370 » Ss» 
ioni p> 776 ili 9S2 Li­
re 6 000 
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